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UNA GRANDE OPERA PER LA MOVIMENTAZIONE DELLE MERCI

Aperto il cantiere per la piattaforma
logistica di Foggia-Incoronata

l Aperto il cantiere della nuova piattaforma logfica
di Foggia Incoronata. L’opera nasce da un investimento
complessivo di 40 milioni di euro, finanziati con il
Fondo Sviluppo e Coesione 2014–2020 e con l’Accordo
Governo-Regione del 2024. La gestione è affidata a Lo-
tras, in partenariato con progettisti pugliesi e nazionali,
e si accompagnerà a un piano occupazionale che pre-
vede almeno 100 nuovi posti di lavoro diretti e indiretti
già dal primo anno dopo il collaudo.

“La piattaforma logistica ferroviaria di Foggia In-
coronata è un’infrastruttura
che si propone come il cuore di
una nuova geografia economi-
ca che fa della Capitanata un
nodo strategico tra il Mediter-
raneo e l’Europa. Qui si com-
pone un mosaico fatto di con-
nessioni ferroviarie ad Alta
Capacità, di servizi alle impre-
se e di occupazione stabile:
ogni treno che partirà da Fog-
gia Incoronata è un camion in
meno sulle nostre strade, più
competitività per le nostre im-
prese, più sicurezza e sostenibilità ambientale. Con
questa piattaforma, Foggia diventa la porta d’ingresso
dell’Italia meridionale alle grandi reti europee”, ha
spiegato il vicepresidente della Regione, Piemontese.
Un’opera strategica per la Capitanata. La piattaforma
sorge in posizione baricentrica rispetto agli assi adria-
tico e tirrenico, lungo il corridoio ferroviario europeo
Scandinavo-Mediterraneo, e si configura come il re-
troporto naturale del Porto Alti Fondali di Manfre-
donia, in connessione diretta con la più grande area
industriale provinciale, quella dell’ASI di Foggia–In -
coronata.

L’infrastruttura si inserisce in un disegno più ampio
che, a Manfredonia, sta vedendo la trasformazione dello
scalo in grande porto industriale grazie ad un ma-
xi–investimento PNRR da 121 milioni di euro. Le due
opere – porto e piattaforma – saranno connesse da un

fascio ferroviario che garantirà l’integrazione tra mare,
gomma e ferro, rafforzando la ZES e rendendo più
competitivi i sistemi produttivi di Puglia, Molise e
Campania. La Piattaforma il cui cantiere è stato avviato
oggi potrà movimentare treni merci fino a 750 metri,
secondo gli standard UE, con un aumento stimato di
produttività del 25% e della capacità lavorativa del 35%.
Disporrà di un fascio di presa e consegna elettrificato
con 3 binari da 800 metri e 4 binari interni da 750 metri;
un magazzino di 10.000 metri quadrati con capacità fino

a 15.000 pallet, le pedane che
fanno da base per impilare e
trasportare merci in grandi
quantità; un hangar manuten-
tivo in grado di effettuare 100
interventi l’anno su locomoti-
ve e carri; aree di check-in e
gate per camion, zone di con-
solidamento merci, officina e
magazzini di supporto.

Il Capo di Gabinetto della
presidente della Regione Pu-
glia, Giuseppe Catalano, ha
messo l’accento sul modello di

sinergia istituzionale, ricordando che “il progetto espri-
me l’orgoglio di Foggia e della sua terra e la sua capacità
di essere visionaria, che si incarna nella famiglia De
Girolamo”. Il presidente del Consorzio ASI di Foggia,
Agostino De Paolis, ha evidenziato che si tratta di una
«svolta che valorizza le potenzialità del territorio, per-
ché garantisce alle imprese già insediate uno sviluppo
notevole e possibilità di nuovi investimenti e quindi di
creazione di posti di ulteriori nuovi lavoro”.

Secondo Armando De Girolamo, vicepresidente di
Lotras FHP Group, “è stato realizzato un progetto com-
plesso e articolato, sulla base delle esigenze che ar-
rivavano dal territorio e soprattutto garantendo la mas-
sima sicurezza dei lavoratori”. L’amministratore de-
legato di FHP Group, Paolo Cornetto, ha aggiunto:
“Crediamo che questo hub possa diventare un nodo
importante anche per la logistica nazionale”.
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Confindustria, Salatto: «La piattaforma logistica cruciale per il 
rilancio industriale» 

Vincenzo D'Errico1 Ottobre 2025 

FOGGIA – La Capitanata si candida a diventare snodo strategico per il Mezzogiorno con la realizzazione della 

nuova Piattaforma Logistica Ferroviaria Integrata di Foggia Incoronata, il cui cantiere è stato ufficialmente 

aperto nell’area industriale. 

«Questa infrastruttura può aprire prospettive straordinarie per il potenziamento industriale di un territorio‐

cerniera per  il Sud come la Capitanata», ha dichiarato Potito Salatto, presidente di Confindustria Puglia e 

Foggia, a margine della cerimonia inaugurale. 

Secondo  Salatto,  l’opera  rappresenta  un  primo  passo  verso  un  programma  di  più  ampio  respiro: 

«Confindustria non può che coglierne i segnali positivi. Grazie alla collaborazione con Lotras sono già stati 

raggiunti  importanti  livelli  di movimentazione.  Dopo  l’ampliamento,  la  piattaforma  potrà  raddoppiare  le 

proprie capacità, con un incremento significativo dei flussi ferroviari nel quadriennio 2027‐2031». 

Il progetto prevede un investimento da 40 milioni di euro, finanziato attraverso il Fondo Sviluppo e Coesione 

2014‐2020  e  l’Accordo  Governo‐Regione  2024.  L’ampliamento  sarà  realizzato  all’interno  del  compound 

Lotras, con il sostegno del Consorzio ASI e della Regione Puglia. Secondo le stime, la produttività aumenterà 

del 25%, mentre la capacità lavorativa crescerà del 35%. 

Un ruolo decisivo lo avrà anche FHP (Fondo Italiano per le Infrastrutture), entrato nel capitale Lotras nel 2023 

e oggi principale fondo infrastrutturale del Paese, con un portafoglio da 9 miliardi di euro. Come ha ricordato 
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l’amministratore delegato Paolo Cornetto, sono in programma ulteriori espansioni e nuovi insediamenti al 

Sud, con particolare attenzione alla Puglia. 

«Siamo alle  soglie di un passaggio cruciale per  il  rilancio del  sistema economico ed  imprenditoriale della 

provincia di Foggia – ha concluso Salatto –. Il nostro tessuto produttivo ha bisogno di investimenti capaci di 

valorizzare lo stato attuale e aprire nuovi mercati. L’attrattività del territorio è fondamentale: più investitori 

significa più opportunità per la crescita». 
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glia e Uil TuCs Puglia nelle prossime
settimane sottoscriveranno un accordo
quadro volto alla costituzione del Patto
per il Lavoro nel Terziario e Turismo:
un atto di responsabilità e di coesione
tra parti sociali per la tutela del lavoro

di qualità, della contrat-
tazione collettiva genui-
na e della concorrenza
leale tra imprese.

«Si tratta di un’oppor -
tunità concreta per le
imprese pugliesi che vo-
gliono investire sulla
qualità del lavoro, con
strumenti sostenibili e
collaborativi» – ha di-
chiarato Vito D’Ingeo,
Presidente di Confcom-
mercio Puglia «La scelta
della Regione di valoriz-
zare la bilateralità con-

ferma la centralità del dialogo sociale, a
tutela dei lavoratori ma anche della
competitività aziendale. I nostri Ccnl
garantiscono condizioni di lavoro
eque, sostenute da servizi reali come la
formazione, la sanità integrativa e il
welfare. L’Ente Bilaterale è lo strumen-
to più efficace per tradurre questi prin-
cipi in misure concrete e personaliz-
zate per ogni azienda del territorio e
soprattutto per fidelizzare i dipenden-
ti».

Confcommercio Puglia ribadisce
quindi l’importanza di valorizzare i
Ccnl genuini, che prevedono strumenti
concreti come la bilateralità, la forma-
zione continua, la sanità integrativa, la
sicurezza e un sistema di welfare strut-
turato. Gli enti bilaterali di settore e

l Delle 37 province dove il dumping
supera la soglia del 4% nel mercato del
lavoro 31 sono al sud. Sul podio c’è Vibo
Valentia, dove i contratti pirata sono
quasi il 26,5% del totale, seguita da Co-
senza e Palermo con il 13,5 e il 12,8%.
Ma al quarto posto tro-
viamo il Salento dove,
sempre secondo l’analisi
di Confcommercio, la
quota di questi contratti
tocca il 12,57%, a Brin-
disi il 6,50%, nel Barese
il 6,38%, il 5,71% nel Ta-
rantino, il 4,29% in Ca-
pitanata e il 4,06% nella
provincia BAT.

«Il fenomeno del dum-
ping contrattuale qui in
Puglia come altrove -
evidenzia Vito D’Ingeo,
presidente di Confcom-
mercio Puglia - rappresenta una delle
principali distorsioni del mercato del
lavoro: l’applicazione di contratti col-
lettivi non rappresentativi determina
retribuzioni inferiori, minori tutele
per i lavoratori e una concorrenza slea-
le tra imprese».

Uno scenario denunciato anche da
Fipe-Confcommercio nella seconda
edizione del «Manuale sul dumping
contrattuale nei pubblici esercizi», che
fu presentato lo scorso 22 luglio al Cnel,
in un evento nazionale dedicato a im-
prese, istituzioni e organizzazioni sin-
dacali.

E, proprio in questo contesto segnato
dalla crescente diffusione del dumping
contrattuale, Confcommercio Puglia,
Filcams Cgil Puglia, Fisascat Cisl Pu-

IL FENOMENO
L’ANALISI DI CONFCOMMERCIO

A LIVELLO REGIONALE
La più colpita è la Calabria, dove oltre l’11%
degli occupati del settore cono penalizzati. Seguono
Sicilia (8,9%), Campania (8,5%) e Tacco d’Italia (7%)

Lavoro, allarme contratti «pirata»
meno diritti per 160mila occupati
L’effetto principale sono i salari più bassi. Sangalli: danneggiano l’economia del Paese

VGIANPAOLO BALSAMO

l Nel sistema contrattuale-col-
lettivo italiano è possibile riscon-
trare la presenza di più contratti
collettivi per la definizione dei
trattamenti economici e norma-
tivi di uno stesso settore merceo-
logico.

In Italia sono depositati presso
il Cnel oltre mille contratti col-
lettivi nazionali di lavoro, ma solo
una parte è sottoscritta da orga-
nizzazioni realmente rappresen-
tative. Nei soli settori terziario e
turismo si contano più di 250 con-
tratti, ma la maggioranza dei la-
voratori è coperta da pochi Ccnl,
tra cui il Ccnl Terziario, Distri-
buzione e Servizi firmato da Con-
fcommercio, il più applicato in Ita-
lia con circa 2,5 milioni di addetti.
Ci sono poi altri contratti, invece,
sottoscritti da organizzazioni sin-
dacali dotate di una scarsa rap-
presentatività che cercano, spesso
con successo, di attirare l’atten -
zione degli imprenditori abbat-
tendo drasticamente il costo del
lavoro, cioè stabilendo trattamen-
ti retributivi e normativi peggio-
rativi per i lavoratori. Il fenomeno
è noto come «dumping» contrat-
tuale e questo spiega, nel gergo
delle relazioni industriali, l’impie -
go della espressione «contratti pi-
rata». Proprio come i «pirati», tali
contratti mirano a creare un mer-
cato del lavoro «parallelo» e «sot-
topagato» rispetto a quello gene-
rato da sistemi di contrattazione
che hanno uno storico ed effettivo
radicamento nel settore.

A livello nazionale, secondo
quanto emerge da un’analisi
dell’Ufficio Studi di Confcommer-
cio sul «dumping» contrattuale
(presentata ieri a Roma alla pre-
senza del segretario generale di
Confcommercio, Marco Barbieri,
del responsabile per le Politiche
del lavoro e del Welfare, Guido
Lazzarelli e del direttore dell’Uf -
ficio Studi, Mariano Bella), i «con-
tratti pirata», firmati da sigle mi-
nori, sono oltre 200 e riguardano
circa 160mila dipendenti e oltre
21mila aziende. Tra questi, quelli
più rilevanti per numero di ad-
detti includono i contratti Anpit
(H024 e H05K) con, rispettivamen-
te, 56.743 e 35.870 dipendenti, e il
contratto Cnai (H019) con 15.174
dipendenti.

Il fenomeno riguarda in modo
particolare le micro-imprese e le
cooperative, realtà molto diffuse
in questi comparti, e presenta una
forte connotazione territoriale, è
infatti più marcato nel Mezzogior-
no. La regione più colpita è la Ca-
labria, dove oltre l’11% degli oc-
cupati del settore lavora con con-
tratti pirata. Seguono la Sicilia
(8,9%), la Campania (8,5%) e la
Puglia (7%).

Meno diritti, tutele ridotte e pa-
ghe più contenute, sono gli effetti
del dumping contrattuale denun-
ciati da Confcommercio che ha an-
che realizzato un’analisi secondo
la quale i principali effetti del
«dumping contrattuale» sono al-
meno 8.000 euro di retribuzione
annua lorda in meno rispetto al
proprio contratto, la «flessibilità
accentuata senza garanzie» e un
minor numero di ferie e permessi.
A livello generale, è stato ribadito

dai vertiti ci Confcommercio, il
fenomeno del dumping contrat-
tuale mina la produttività, inde-
bolisce il tessuto imprenditoriale
e frena la crescita del Paese.

«Come Confcommercio - ha
commentato il presidente, Carlo
Sangalli - teniamo al benessere e
alla qualità del lavoro e della vita
dei lavoratori delle nostre impre-
se, perché questi sono il nostro
vero patrimonio di competenze e
professionalità e una risorsa fon-
damentale. Per questo siamo co-

stantemente impegnati a garan-
tire regole eque, tutele solide e
prospettive di crescita per chi ogni
giorno contribuisce allo sviluppo
dei nostri settori».

«Da sempre - continua Sangalli -
sottoscriviamo contratti innova-
tivi e moderni che anticipano le
esigenze dei lavoratori coniugan-
dole con quelle delle imprese. Og-
gi, però, guardiamo con forte
preoccupazione al cosiddetto
dumping contrattuale, un fenome-
no che sta assumendo proporzioni

sempre maggiori, soprattutto in
alcune aree del nostro Paese, che
mina le regole della concorrenza,
svaluta il lavoro e crea disparità
tra imprese e tra lavoratori. C’è,
dunque, bisogno di rafforzare la
collaborazione con i sindacati, ma

soprattutto di
una maggiore
attenzione da
parte del Go-
verno a cui
chiediamo un
impegno con-
creto per impe-
dire l’applica -
zione di con-
tratti sottoco-
sto». Non man-
cano anche al-

cune proposte da parte della la più
grande rappresentanza d'impresa
in Italia: «In particolare - dice Car-
lo Sangalli - comunicazioni obbli-
gatorie a tutte le sedi istituzionali
del contratto applicato, certifica-
zione della rappresentatività, po-
tenziamento degli strumenti di vi-
gilanza e monitoraggio, rafforza-
mento della bilateralità come
strumento di certificazione della
qualità contrattuale. Solo così si
può garantire tutela del lavoro e
competitività del sistema».

L’I N I Z I AT I VA VITO D’INGEO SARÀ PRESTO SOTTOSCRITTO CON I SINDACATI ED È UN ATTO DI RESPONSABILITÀ E DI COESIONE TRA LE DIVERSE PARTI SOCIALI

Nasce il Patto lavorativo nel terziario e turismo
una risposta della Puglia contro il dumping

L’ALLARME Il dumping. Nel riquadro Carlo Sangalli

Vito D’ingeo

territoriali rappresentano un presidio
concreto di legalità, supportano le im-
prese nella corretta applicazione del
contratto collettivo e rafforzano la qua-
lità dell’occupazione.

Come consigliere del Cnel e compo-
nente della commissione per l’infor -
mazione (il cui presidente è il prof Mi-
chele Tiraboschi) stiamo approfonden-
do la contrattazione collettiva mino-
ritaria.

«Come consigliere Cnel - ha anche
aggiunto D’Ingeo - sto lavorando in ma-
niera assidua sulla Contrattazione col-
lettiva di minore applicazione. La ri-
cerca, condotta sulla base dei dati con-
tenuti nel XXVI Rapporto Cnel su mer-
cato del lavoro e contrattazione col-
lettiva si propone di indagare e rela-

tivizzare il dato della frammentazione
contrattuale che tanto preoccupa l’opi -
nione pubblica e interroga il dibattito
accademico».

«Nonostante la presenza di oltre mil-
le contratti collettivi nazionali nel set-
tore privato, la frammentazione con-
trattuale appare più formale che so-
stanziale. Secondo il XXVI Rapporto
Cnel, il 97% dei lavoratori dipendenti è
coperto da appena 99 contratti, tutti
sottoscritti dalle principali sigle sin-
dacali. Al contrario, i 632 contratti fir-
mati da organizzazioni minori - pur
rappresentando il 62% del totale - in-
teressano meno del 3% della forza la-
voro, spesso con una diffusione mar-
ginale e circoscritta a poche aziende o
territori» [gian.bals.]
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